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Risposte pericolose alla crisi dei rifugiati 

 
di Silvia Merler 

Di fronte alla crisi dei rifugiati, l’Europa è riuscita solo a decidere un meccanismo di solidarietà 
per la redistribuzione di queste persone nei vari paesi UE. Ma l’attuazione del piano procede con 
grande lentezza. Intanto, però, circolano idee pericolose su possibili soluzioni dell’emergenza. 

L’emergenza  

Secondo i dati dell’Ufficio coordinazione affari umanitari dell’Onu (Unocha), il conflitto in Siria ha 
creato finora 13 milioni e mezzo di persone in necessità di assistenza umanitaria e circa 4,6 milioni 
di rifugiati. Nel 2015, più di un milione di persone ha attraversato il Mediterraneo nel tentativo di 
raggiungere le coste europee. Il numero di rifugiati che hanno cercato di arrivare in Grecia via mare 
è aumentato di venti volte tra il 2014 e il 2015. In Italia, nel 2015, gli sbarchi sono stati inferiori a 
quelli dell’anno precedente, ma solo marginalmente (Unhcr). L’emergenza non sembra essere 
rallentata nel 2016. I rifugiati sbarcati in Grecia sono già più di 74mila e un report pubblicato a fine 
gennaio da Unhcr prevede che nel corso dell’anno circa un milione di persone potrebbe tentare il 
viaggio attraverso il Mediterraneo o la rotta dei Balcani. Per i migranti e rifugiati, infatti, la Grecia è 
la porta della rotta balcanica che, attraverso Macedonia, Serbia, Croazia, Ungheria, Slovenia e 
Austria, conduce ai paesi del Nord Europa. Sono in pochi quelli che si fermano lungo la strada. Fino 
a oggi, le richieste di asilo che i paesi europei hanno ricevuto da parte di rifugiati Siriani sono in 
totale 600mila. Più della metà sono state dirette a Germania e Svezia, e un altro 30 per cento a 
Ungheria, Austria, Olanda, Danimarca e Bulgaria. In tutto il 2015, solo 21 persone hanno fatto 
richiesta di asilo in Croazia e 144 in Slovenia. E benché spesso i titoli a effetto dei giornali 
suggeriscano il contrario, la maggior parte dei rifugiati che scappano dal conflitto in Siria trova 
asilo nei paesi limitrofi. L’alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati stima che poco più 
del 10 per cento di quanti hanno lasciato la Siria si sia diretto in Europa. 

La risposta europea 

Gli abitanti delle isole greche, dove la maggior parte dei rifugiati è inizialmente soccorsa, 
potrebbero essere candidati al premio Nobel per la pace in virtù del “senso di empatia e 
dell’abnegazione” dimostrati nei confronti dei migranti. La risposta ufficiale dell’Europa è stata in 
generale più lenta e disorganizzata. L’anno scorso, i capi di Stato e di governo dell’UE hanno 
raggiunto un accordo su un meccanismo di solidarietà che dovrebbe distribuire nei diversi paesi UE 
circa 40mila rifugiati siriani ed eritrei arrivati in Italia e Grecia.  A settembre 2015 si è deciso di 
ampliare lo schema e re-distribuire 120mila rifugiati da Grecia, Italia e Ungheria, per un totale di 
160mila da raggiungere in due anni. Come procede l’attuazione del meccanismo di solidarietà? 
Finora, piuttosto lentamente. Secondo dati recenti pubblicati dalla Commissione europea, al 15 
febbraio 2016 (quindi nei primi 4 mesi) solo 288 persone dall’Italia e 295 dalla Grecia erano state 
trasferite verso altri paesi. Francia e Finlandia sono quelli che ne hanno accolto il numero 
maggiore. Nello schema di solidarietà, il target di rifugiati da trasferire è di 39.600 persone 
dall’Italia e 66.400 dalla Grecia. Per raggiungerlo in due anni (come previsto dall’accordo), sarebbe 
necessario spostare circa 1.650 persone al mese dall’Italia e 2.767 dalla Grecia, numeri molto 
superiori a quelli raggiunti da ottobre 2015 a gennaio 2016. Se il ritmo dei trasferimenti rimanesse 
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